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San Giovanni 

Il cibo è 
avariato: 
60 intos
sicati in 
ospedale 
(19 sono 
pazienti) 

Sessanta persone, tra di
pendenti e malati dell'ospeda
le San Giovanni, sono rimasti 
intossicati per aver ingerito ci
bi avariati. Tutti sono dovuti 
ricorrere alle cure del pronto 
soccorso: guaribili in due gior
ni. 

Il cibo sospetto — hanno di
chiarato alcuni degli intossica
ti — lo avrebbero ingerito l'al
tro ieri, sia a pranzo che a ce
na. Erano stati consumati 
quantitativi di pasta, carne, 
verdura e frutta. 

Sull'episodio ha aperto un' 
inchiesta la direzione generale 
dell'ospedale, per accertare le 
cause esatte ed eventuali re
sponsabilità. Un'inchiesta ò 
stata aperta anche dalla USL 
R M 9 . 

Il servizio per le tossinfezio
ni alimentari ha già provvedu
to a prelevare campioni del ci
bo distribuito. Saranno effet
tuati accertamenti di labora
torio. 

I forti disturbi intestinali 
hanno colpito 3 3 lavoratori 
dell'ospedale, 8 allievi infer
mieri e anche 19 ricoverati. 

Si Ò appreso che i pasti — 
circa 1.100 per 3 0 giorni — 
sono forniti da una ditta spe
cializzata. La cucina del San 
Giovanni ò stata infatti dan
neggiata da un incendio. 

Il Pei si fa interprete della rabbia, della protesta dei contadini dei Castelli 

«Qui l'agricoltura è al disastro» 
Dopo la grandine, l'inerzia della giunta 

Saltano gli interventi straordinari? 
Conferenza stampa del partito comunista - Subito sei miliardi a favore delle zone più colpite - Bagnato: que
sta maggioranza si è scordata del settore - Abbandonate le misure introdotte dalla giunta di sinistra 

«Bloccheremo strade, ferro
vie, anche l'Autostrada del so
le dovrà fermarsi». Sono que
ste le minacce che i coltivatori 
della zona dei Castelli colpiti 
dal nubifragio dell'I 1 luglio 
scorso hanno dovuto fare pur 
di avere dalla Regione una ri
sposta seria alle loro difficoltà. 
Il nubifragio ha causato danni 
per 10 miliardi e distrutto mil
le ettari di colture in tutti i 
centri dei Castelli, e a Colonna 
in particolare si rischia di ve
der saltare la produzione per 
almeno quattro anni. 

Si disse subito appena passa
to il maltempo che tutta l'area 
andava dichiarata zona disa
strata. Solo così infatti si sa
rebbero potuti realizzare que
gli interventi straordinari che 
avrebbero potuto almeno in 
parte alleviare le condizioni 
dei contadini. Alla Regione 
spettava dunque il compito di 
riunire una commissione tec
nica che delimitasse i confini 
dell'area colpita, solo così si 
sarebbe potuto chiedere al go
verno gli interventi speciali, 
previsti dalle leggi. 

Sono passati ormai più di 
dieci giorni ma la commissio
ne non si è neppure riunita 

• (nonostante le ripetute richie
ste del gruppo consiliare co
munista), la Regione non ha 
presentato nessuna legge per 

sanare almeno in parte i disa
stri causati dal maltempo. A 
tutto questo va aggiunto poi 
che neppure in passato si sono 
avuti esempi migliori. Ecco 
perché i contadini sono stati 
costretti a minacciare il blocco 
stradale per domani lungo 1* 
autostrada del sole, la Casili-
na, la ferrovia Roma-Fiuggi, e 
la ferrovia Roma-Cassino. La 
denuncia è stata resa pubblica 
ieri dal sindaco di Colonna 
Marcello Marian, durante la 
conferenza stampa in cui il 
PCI ha presentato la sua pro
posta di legge. 

Il disegno, presentato alla 
Regione alcuni giorni fa, pre
vede uno stanziamento urgen
te di sei miliardi a favore dei 
coltivatori colpiti (un milione 
di lire per ogni ettaro di coltu
ra danneggiata), il rimborso di 
contributi per malattia, antici
pazione di interventi creditizi. 
La legge stabilisce che, dopo 
gli accertamenti dei danni, i 
contributi vengano affidati ai 
Comuni. 

Agostino Bagnato consiglie
re regionale del PCI ha ricor
dato le responsabilità della 
giunta regionale che da quan
do è al potere non ha mai ap
provato alcuna normativa sul
l'agricoltura pur essendosi ag
gravata la crisi che da tèmpo 
colpisce questo settore. 

C'è di più: l'unica proposta 
della maggioranza regionale 
prevede uno stanziamento di 
due miliardi da sottrarre dai 
fondi destinati ai danni contro 
il maltempo che si abbatté 1' 
anno scorso a S. Marinella. E 
ancora: 19 miliardi stanziati 
per la zootecnia sono fermi dal 
luglio dell'81. Altri 16 miliardi 
di quote regionali per i contri
buti CEE all'agricoltura giac
ciono inutilizzati da tempo. 
Alcune iniziative della vec
chia giunta di sinistra sono sta
te bloccate. 

Di motivi per non fidarsi 
della credibilità di questa 
giunta insomma ce n'è fin che 
si vuole. 

Alla conferenza stampa è 
stata anche annunciata una 
manifestazione per il 27 luglio 
a Colonna a cui parteciperà il 
senatore Gaetano Di Marino 
responsabile per il PCI sui 
problemi dell'agricoltura. Il 
28 invece una delegazione si 
recherà a protestare davanti 
alla sede del consiglio regio
nale. 

Un ultima cosa: la proposta 
del PCI prevede che entro sei 
mesi venga installata una rete 
di cannoncini subsonici e un 
servizio radar di controllo an
tigrandine in collaborazione 
con il CNR e l'università di 
Roma. 

La cnsi: 
incontri 
decisivi 

Sulla dirittura d'arrivo le 
trattative per risolvere la dop
pia crisi in Comune e alla Pro
vincia. Le prossime riunioni 
saranno quelle decisive, per 
stringere l'accordo tra i partiti. 

Ieri, in Campidoglio, l'in
contro delle delegazioni di 
PCI. PSI. PSDI, PRI e PdUP, è 
andato avanti tutto il giorno, 
fino a tarda sera. Argomento 
in discussione: il programma 
di governo. Su questo aspetto 
della trattativa, l'appunta
mento finale dovrebbe esserci 
stamattina. 

Sempre oggi, nuova riunio
ne plenaria «a cinque», per de
finire anche i problemi degli 
assetti di giunta. Stesa l'ipotesi 
di accordo, prima di sapere se 
il 28 avremo le due nuove 
giunte, bisognerà attendere le 
riunioni degli organismi diret
tivi dei partiti di maggioranza. 

Operazione della Mobile al Cinodromo e a Tor di Valle: dieci arresti 

Raid nel mo delle «scommesse» 

Ippodromo di Tor di Valle: Delfo vince il premio Australia ' 7 9 

11 Comune sollecita nuove leggi per far fronte all'emergenza 

Gli sfratti sospesi per l'estate ma 
il problema casa resta drammatico 

Un provvedimento che non risolve nulla e che lascia intatta la 
drammatica situazione della casa a Roma. Ieri la Pretura ha 
comunicato che fino al venti settembre sono sospesi tutti gli 
sfratti esecutivi. I provvedimenti, insomma, non potranno essere 
eseguiti fino alla fine dell'estate. Con questa ordinanza la Pretu
ra ha accolto, sia pure parzialmente, la richiesta avanzata dal 
compagno Piero Della Seta, assessore capitolino all'ufficio spe
ciale casa. L'assessore aveva chiesto il blocco degli sfratti a parti
re dal primo luglio, la magistratura Io ha accordato solo dal venti 
di questo mese. 

Questa sospensione, comunque, come è facile intuire, allonta
na solo nel tempo la minaccia che incombe su migliaia di fami
glie. A settembre se non cambierà nulla, gli ufficiali giudiziari 
torneranno a presentarsi alle porte e a cacciare gli inquilini. Ecco 
perché — ha ribadito l'assessore in una dichiarazione — c'è la 
necessità di costituire subito la Commissione per la graduazione 
effettiva degli sfratti. Commissione che deve comprendere an

che la Pretura, proprio come avviene a Milano e a Firenze. 
•Sabato scorso, in una riunione svoltasi a Firenze — ha aggiun

to l'assessore alla casa — i maggiori comuni italiani hanno ana
lizzato la situazione. Situazione che è comunque gravissima, do* 
vuta anche all'ondata di disdette che cominciano per cessata 
locazione. La situazione deve essere affrontata con misure ade
guate anche in sede parlamentare. S'è chiesta la revisione della 
legge 392, la proroga di un biennio di tutti i contratti, il varo di 
strumenti legislativi adeguati che consentano agli enti locali di 
intervenire sul patrimonio sfitto e inutilizzato, e si è chiesto 
comportamenti coerenti da parte di tutte le autorità locali». 

•È assurdo che mentre dalle fonti più autorevoli — prosegue 
Della Seta — vengono fatti appelli pressanti a misure d'austerità 
e di rigore si consenta poi che in questo settore decisivo per la 
vita di migliaia di famiglie, una parte consistente del patrimonio 
nazionale venga lasciato inutilizzato o sia usato per fini speculati
vi». 

Di movimento durante 
queste serate ce ne è sempre 
molto in posti come il cino
dromo di Ponte Marconi e 1* 
ippodromo di Tor di Valle, 
ma l'altra sera il normale 
trambusto ha subito una ra
pida accelerazione. 

Quando è arrivata la poli
zia sono stati molti quelli che 
hanno cercato di cambiare 
aria al più presto, ma dalla 
«rete» tesa dagli agenti e dai 
funzionari della VII sezione 
della squadra mobile pochi 
sono riusciti a fuggire. Più di 
cinquecento le persone con
trollate, cinquanta quelle de
nunciate a r. iede libero, e die
ci gli arrestati. -

Perchè la squadra mobile 
ha deciso di portare a termi
ne questa retata? Lo scopo 
era quello di assestare un de
ciso colpo al mondo delle 
scommesse clandestine, che 
continua a prosperare indi
sturbato. Il «totalizzatore-
nero» con la suggestione di 
poter fare grossi colpi, spin
ge sempre più la gente a di
sertare i picchetti ufficiali. 

Al termine dei controlli 
cinquanta persone tra boo-
kmakers e giocatori clande
stini sono stati denunciati a 
piede libero sotto l'accusa di 
organizzazione e partecipa
zione a gioco d'azzardo. Sono 
stati anche sequestrati dieci 
milioni di lire in contanti e 
un consistente numero di as
segni. La retata ha poi per
messo di mettere le mani su 
dieci personaggi che aveva
no un conto in sospeso con la 
giustizia. 

E anche questo è un im
portante risultato dell'ope
razione. Quello che preoccu
pa maggiormente non sono 
solo le scommesse illegali, 
fenomeno che pure va colpi
to, ma soprattutto quel con
torno che si muove attorno e 
dentro a questo mondo. E i 

dieci arresti ne sono la con
ferma. Ippodromo di Tor di 
Valle e Cinodromo sono uno 
dei punti di ritrovo estivi del
la mala romana. 

E all'ombra della scom
messa clandestina prospera
no affari e attività i più di
sparati e illegali possibili. L* 
operazione di bonifica porta
ta a termine l'altra sera dalla 
Mobile non ha risolto il pro
blema, ma certo per un po' di 
tempo l'aria di Ponte Marco
ni e Tor di Valle sarà più 
tranquilla, il movimento 
molto più calmo e trasparen
te. 

# * • 

I retrobottega dei bar di 
solito non offrono grosse at
trattive: cassette vuote, sca
toloni; è questa la solita mer
ce che vi si può trovare; ma 
per i carabinieri della legio
ne Roma quel retrobottega 
del bar di via Cornelia gesti
to da Santino Martini (55 an
ni), assieme a suo figlio Bru
no (30 anni) era fuori del nor
male. Ieri mattina, dopo me
si di «studio», i carabinieri 
hanno deciso di andare a ro
vistare in quel retrobottega e 
come avevano pensato dietro 
gli scatoloni e le cassette del
le bibite c'era un vero e pro
prio «tesoro». Sei chili d'oro, 
venti orologi di marca, qua
ranta autoradio, ventitré 
macchine fotografiche, 10 te
levisori a colori; il tutto per 
un valore di cento milioni. 

Con la scoperta della 
•merce» il sospetto che quel 
bar era stato trasformato in 
un centro di ricettazione a 
cui facevano riferimento 
scippatori e ladri della zona 
Monte Spaccato e Primaval-
le, è diventato certezza, 

Per Santino Martini e suo 
figlio Bruno sono scattati le 
manette e il fermo di polizia 
e sotto l'accusa di ricettazio
ne hanno varcato il portone 
di Regina Coeli. 

Dopo due anni e mezzo di crisi chiude la Patty la fabbrica di Frosinone voluta dal bancarottiere siciliano 

Cento licenziati, è Vultimo regalo di Sindona 
Uno degli ultimi resti dell' 

impero Sindona è scomparso. 
In ouesti giorni i 96 lavoratori 
delia Patty di Frosinone han
no ricevuto la lettera di licen
ziamento che sanziona la chiu
sura definitiva della fabbrica. 
La decisione ha colto tutti di 
sorpresa visto che per questa 
azienda era prevista la cassa 
integrazione fino al gennaio 
del 1983. 

Questa fabbrica Michele 
Sindona l'aveva fatta costrui
re nel 1969 con un lauto finan
ziamento della Cassa per il 
Mezzogiorno; in provincia di 
Frosinone il finanziere aveva 
già messo piede con un'azien

da di rotative a Ceprano. Il no
me *Patty era dedicato dal fu
turo bancarottiere alla cittadi
no siciliana dove era nato e da 
cui era partito per iniziare la 
sua scalata al mondo finanzia
rio. I suoi biografi dicono che 
Sindona era attaccatissimo al
la sua Patti e molte delle cose 
della sua giovinezza (come le 
interminabili partite a poker 
che aveva giocato nel circolo 
del suo paese) se l'è portate 
dentro per tutta la vita. 
• Prima della costruzione 
Sindona affidò alla divisione 
di progettazione un'altra im
presa una ricerca di mercato 
che doveva stabilire la possibi

lità di vendita del nuovo pro
dotto sul mercato italiano; la 
fabbrica era infatti destinata a 
produrre valigie in una fibra 
dura che veniva dalla cartiera 
Saifex di Verena, un nome che 
ritornerà nel seguito di questa 
storia. Le previsioni della ri
cerca furono però completa
mente sballate; girò perfino la 
voce che a causa di uno zero in 
più battuto da una dattilogra
fa per sbaglio la direzione del
l'azienda si era convinta che in 
Italia c'era spazio per la vendi
ta di un milione ai valigie in
vece delle centomila indicate 
dalla rilevazione. 

Si volle essere cauli e gli im

pianti della Patty vennero co
struiti con una capacità pro
duttiva di 200.000 pezzi all'an
no. Il mercato fu inondato di 
migliaia di valigie dure che 
pochi avevano voglia di com
prare, anche perché non erano 
certo particolarmente belle e 
funzionali. E allora per la Pat
ty cominciarono i guai. Larga 
parte del prodotto andava in
venduto, il passivo cresceva 
giorno dopo giorno a dismisu
ra, la fabbrica dedicata alla 
sua Sicilia non dava di sicuro 
delle soddisfazioni al finanzie
re. Comunque Sindona in quel 
perìodo aveva ben altro a cui 
pensare; si era arrivali al 1974 

ed egli era completamente im
pegnalo a cercare di salvare 
quell'impero di società finan
ziarie, banche, immobiliari, 
industrie ormai completa
mente eroso dai debiti. A nulla 
gli servirono le protezioni poli
tiche che gli avevano permes
so di arrivare tanto in alto; e-
splose quel crak incredibile 
che non aveva precedenti nel 
mondo. In pochi mesi fallirono 
4 banche (Privata Italiana, Fi-
nabank di Ginevra, Franklin 
di New York, Wolffdi Ambur
go) e numerose società di ogni 
tipo sparse nel mondo. Anche 
la piccola Patty, oberata dai 
debiti, si trovò in cattive acque 

e a risolvere i suoi problemi 
non servi il passaggio di pro
prietà avvenuto nel luglio del 
1975. 

La proprietà passò nelle 
mani della Saifex, industria 
che aveva partecipato alla fase 
della progettazione. Ma nep
pure i nuovi azionisti sono riu
sciti a togliere la fabbrica dai 
guai; anzi i problemi sono di
ventati tanto gravi che dal 
1979 c'è voluta l'amministra
zione controllata. Dopo 2 anni 
e mezzo di CIG per i lavoratori 
è arrivato il licenziamento. 

I.f. 

Clamorosa protesta del detenuto argentino Moquetz 

Rebibbia: sequestra 
per ore nella cella 
l'assistente sociale 

Ha liberato l'ostaggio, Silvana Giordano, solo a tarda sera - Il 
sudamericano non vuole finire nelle mani della polizia del suo paese 

Pur di non finire in mano 
alla polizia del suo paese (l'Ar
gentina) ha tentato il tutte per 
tutto, incurante, forse, delle 
conseguenze che gliene posso
no venire. Tutto, pur di non 
tornare in Argentina. Cosi 
Carlos Alberto Moquetz, dopo 
la clamorosa protesta dell'al
tro giorno, quando rimase at
taccato ad una grata di Rebib
bia per 24 ore, ci ha riprovato. 

Questa volta armato di col
tello ha sequestrato una assi
stente del carcere, Silvana 
Giordano, 41 anni, e minaccia
to di ucciderla. Moquetz vuole 
che le autorità italiane gli dia
no sufficienti garanzie di non 
concedere la estradizione agli 
argentini che l'hanno già ri
chiesta ed anche con una certa 
perentorietà. Nel primo pome
riggio di ieri c'era una certa 
folla davanti alla cella dell'ar
gentino: erano arrivati il Pro
curatore capo Gattucci, il giu
dice Santacroce, il sostituto 
procuratore Rossini e il giudi
ce di sorveglianza di Rebibbia 
Nappi. Tutti impegnati a con
vincere Moquetz a desistere 
dal suo folle progetto e a cer
care di ricondurlo alla ragio
nevolezza. La donna seque
strata, dal canto suo, non sem
brava particolarmente agitata 
tanto che i magistrati hanno 
finito col convincersi che l'uo
mo non volesse davvero porta
re a termine il delitto minac
ciato. E così, alla fine, è stato: a 
tarda ora , il detenuto ha la

sciato libera l'assistente socia
le. Carlos Alberto Moquetz co
munque non è un personaggio 
proprio innocuo. Nel suo paese 
gravano su di lui gravissime 
accuse come quella di seque
stro di persona a scopo di e-
storsione ed omicidio volonta
rio. Risulta anche però che il 
suo nome è nella «lista nera* 
degli oppositori del regime e 
non si sa perciò-se per l'uomo 
sia più temibile scontare l'er
gastolo al suo paese o rischiare 
di «sparire* brutalmente come 
è accaduto a migliaia e mi
gliaia di suoi connazionali. L' 
altro giorno, comunque, come 
avevamo già accennato, l'ar
gentino aveva già dato vita ad 
una clamorosa forma di prote
sta: per ventiquattro ore era 
rimasto attaccato ad una grata 
del carcere annunciando che 
non sarebbe sceso fino a quan
do non avesse ottenuto garan
zie sufficienti. L'uomo aveva 
desistito dopo un colloquio con 
il suo avvocato, Bruno Ricciot-
ti, ed il legale aveva subito 
chiesto anche la concessione 
di libertà provvisoria. Una ri
chiesta, questa, che - secondo 
quanto riferisce un'agenzia -
sarebbe stata respinta dalla 
procura generale. 

Durante il sequestro di ieri, 
Carlos Alberto Moquetz aveva 
minacciato di far esplodere -
se i carabinieri avessero tenta
to un'irruzione - una bombo
letta di gas che è in dotazione a 
tutti i detenuti per cuocere, 
con l'ausilio di un fornelletto, i 
cibi nella cella. 

Uno faccio 
nuova per 
piaiza dei 

Cinquecento 
Piazza dei Cinquecento 

cambia faccia, l'ha deciso mer
coledì la Giunta comunale. Ci 
sarà un percorso pedonale al 
centro della piazza che unirà 
la stazione ai giardini adiacen
ti le Terme di Diocleziano e 
che separerà le linee degli au
tobus a seconda della loro di
rezione. 

Verrà poi chiuso il fornice 
di collegamento con via Mar
sala (per dar spazio all'impian
to del cantiere Intermetro che 
lavora per il proseguimento 
della linea B). Verranno co
struite nuove pedane per il ca
polinea nei giardini accanto 
via D'Azeglio e via De Nicola. 
Tutti questi cambiamenti con
cordati con l'Atac, TAcotral e 
le Ferrovie dello Stato servo
no per far partire l'importante 
tronco della metro in progetto 
e a rendere «più facile* la piaz
za ai pedoni. 

Una giornata d'eccezione all'Estate romana: 
trasmessa in mondovisione via satellite 

E questa sera 
a Massenzio 
sono invitate 

cinquecento milioni 
di persone 

È ancora chiaro quando sul gigantesco 
schermo del Circo Massimo partono i titoli di 
testa di «Ben Hur», ma in platea e sulle gradi
nate non c'è, non un posto, ma neanche un 
angolino da poter trasformare in «posto*. Mas
senzio è partito alla grande. Settemila biglietti 
venduti, 250 abbonamenti (più di quelli fatti 
durante tutta la rassegna dell'anno scorso) e 
sulla destra del Circo Massimo, verso l'Aventi
no, una piccola folla che si gode il film a scrocco 
fuori dai recinti, proprio come alle partite. 

Per il programma di stasera (il titolo è A 
come amicizie particolari) i film in programma 
sono: «Un uomo da marciapiede», «Ricche e fa
mose*, «Una calibro 20 per lo specialista*, «A-
mici per la pelle* e al Rialto «Scusi, dov'è il 
West?». E questa sera ci sarà anche la RAI che 
manderà in mondovisione via satellite qualche 
momento della serata. Quindi a vedere Mas
senzio saranno centinaia di milioni di persone. 
Ci saranno anche Lina Wertmuller e Marian-

Sela Melato tra il pubblico a dire la loro su 
1 assenzio. 

Domani la lettera della giornata sarà ancora 
A come Animai house e su questo tema i cinque 
film: «Un lupo mannaro americano a Londra», 

•Alligator», «Black stallion» e «Moby Dick* nel
la grande arena del Circo Massimo e al Rialto, 
con gli orari della normale programmazione in 
sala, «Pinna». 

Intanto a Villa Ada prosegue la ricerca dell' 
innamoramento perduto aiutata, oltre che dal-
l'ormai noto computer, dalla Mello Harp Steel 
Orchestra. Domani canta di nuovo il gruppo 
Papagaio Ami; poi fino a notte fonda si balla 
come in discoteca ma rinfrescati dalla brezza e 
dall'acqua del laghetto. 

Altri appuntamenti con la musica per stase
ra sono in Campidoglio dove l'Accademia di S. 
Cecilia in collaborazione con l'assessorato alla 
Cultura organizza un concerto diretto da Mar
cello Panni, con la partecipazione di Milva, per 
le musiche di Kurt Weil. 

All'arena dì Villa Borghese invece per il ciclo 
di concerti «La Santa Russia» Antoni Wit orga
nizzerà musiche di Glinka, Ciaikovski e Mua-
sorgski. 

Per chi alla musica volesse abbinare una gi
ta, sempre organizzato dall'Accademia di S. 
Cecilia, alla chiesa di S. Maria in Castello di 
Tarquinia alle 21 il quartetto Beethoven suo
nerà musiche di Beethoven, Bettinelli, Chailly 
e Mozart. 


